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Disposta dal procuratore generale 

Indagine a Napoli 
sui gravi ritardi 
nelF istruttoria 

dei procedimenti 
Arenati numerosi processi a carico di terroristi fascisti e di « ca­
morristi » - Dichiarazioni del PG Guadagno sulla « giustizia len­
ta » - Inceppata la macchina che dovrebbe combattere il crimine 

Dalla nostra redazione NAPOLI *) 
Di avvisaglie ce n'erano stale parecchie: ormai a Napoli non c'era più grosso processo per 

i l quale, al momento del giudizio, non apparissero sui giornal i t i tol i come « Gravi lacune del­
l ' Istruttoria », « Deciso di r iapr i re parzialmente le indagini », « Stabil i t i a l t r i accertamenti », 
ecc. Adesso è lo stesso procuratore generale a dare autorevole conferma dei sospetti: è in corso 
una indagine sul l 'oiwrato della sezione istruttoria del tr ibunale di Napoli. Un sostituto del PG 
è stato incaricato (li vedere e chiar i re perché tant i protessi non vanno avanti e qual i sono le 
carenze d i questo uf f ic io. Del-

Sopralluogo dei magistrati di Catanzaro nel carcere di Monza 

LA «CHIAVE DEL SID» APRE LE CELLE 
Si va verso una nuova 

fase dell'inchiesta? 
Ventura per fuggire avrebbe dovuto superare altri seri ostacoli - Gian­
nettini continua a smentire - Gli inquirenti a Roma - Fra pochi giorni 
la magistratura ellenica dovrebbe fornire chiarimenti sul « signor P » 

Giovanni Ventura e la sorella Mariangela 

la sezione istruttoria si era 
parlato più volte: fra l'altro 
se ne era parlato a lungo e 
non certo positivamente in 
due libri bianchi sul terrori­
smo napoletano e in un docu­
mento della Regione sulle at­
tività terroristiche dei missi­
ni. leggendoli si deduceva fa­
cilmente che i processi a ca­
rico di terroristi fascisti, ar­
rivati alla fase istruttoria, di 
solito prendevano le seguenti 
direzioni: 1) archiviazione. 2) 
ritardo in modo da arrivare 
aHft prescrizione. 3) assoluzio­
ne. 4) lacune tali per cui 
l ' imputato finiva con l'essere 
assolto per insufficienza di 
prove 

Ma questa stessa procedura 
la si è riscontrata anche per 
processi di camorra, e per 
delitti che hanno scosso l'opi­
nione pubblica, seguiti da giu­
dizi le cui conclusioni hanno 
meravigliato e spaventato an­
cor più del delitto stesso. In­
fine ci sono stati alcuni episo­
di specifici, quale quello di 
un magistrato dell'ufficio 
istruzione che hn ricevuto. 
nel novembre scorso, comu­
nicazione giudiziaria per ri­
spondere dei reati di corru­
zione. millantato credito e 
truffa. 

La cosa era nell'aria da al­
meno un anno, ma questo 
stesso magistrato aveva rice­
vuto egualmente l'incarico di 
t ra t ta re delicati processi con­
tro la malavita organizzata, 
come il processo Spavone (il 
noto boss detto «o ' malom-
mo ». imputato di omicidio). 

Mentre si procedeva contro 
costui in corte d'Assise, la pro­
cura mezz'ora prima della as­
soluzione del « boss », spic­
cava altro mandato di cattu­
ra contro di lui per un diver­
so reato. Era di dominio pub­
blico la voce che il magistra­
to che presiedeva la corte di 
Assise si era interessato, pro­
prio presso l'ufficio istruzione 
a favore dello Spavone. Giun­
to il secondo processo all'uf­
ficio istruzione esso fu per 
l 'appunto affidato, dal capo 
dell'ufficio dottor Francesco 
Cedrangolo. proprio a quel 
giudice, Alfredo Le Bobbe, di 
cui non poteva certo ignorare 
la delicata situazione. Clamo­
rose proteste degli avvocati 
indussero però poco dopo il 
dott. Cedrangolo a passare il 
secondo processo contro Spa­
vone ad altro giudice. 

Infine c'è s tato il discorso 
inaugurale dell'anno giudizia­
rio tenuto dal procuratore ge­

nerale professor Gennaro Gua­
dagno (docente di sociologia 
criminale, tornato a Napoli 
dopo molti anni trascorsi in 
cassazione) che era stato di 
una durezza eccezionale con­
tro la « giustizia lenta ». i pro­
cessi insabbiati o mai iniziati. 
i n tardi , la mancata azione 
della magistratura nei con­
fronti dei responsabili della 
speculazione edilizia, della 
t camorra politica », del terro­
rismo. 

S tamane abbiamo chiesto al 
prof. Guadagno di chiarire la 
esatta proporzione dei fatti. 
L'alto magistrato ci ha detto 
che apena giunto a Napoli 
toittà sulla cui « negazione ur­
bana » egli ha scritto un ap­
prezzato libro» aveva avuto la 
.sensazione che proprio nello 
ufficio istruzione i processi re­
lativi all'edilizia erano stat i 
affossati, o non erano proprio 
iniziati. Lo aveva colpito so­
pra t tu t to l'archiviazione del 
procedimento sulla falsifìca-

zione del piano regolatore 
di Napoli, falsificazione che 
è alla base dello scempio edi­
lizio iniziato con Lauro. 

« La archiviazione è denega­
ta giustizia — ci ha detto il 
prof. Guadagno — significa 
non volere approfondire ed 
ho constatato proprio questa 
abitudine nell'ufficio istruzio­
ne ». Il prof. Guadagno ha ag­
giunto che tale pratica ha fi­
nito certamente in molti ca­
si per favorire elementi di de­
s t ra : « Io sostengo che o si 
assolvono tut t i o è meglio 
mandare tut t i in giudizio — 
ha aggiunto con forza il Pro­
curatore generale — perchè la 
sede istruttoria non deve an­
ticipare il giudizio ». 

Appena insediato nella scor­
sa primavera, il PG ha chie­
sto al capo della sezione 
istruttoria di fornire i dati re­
lativi all 'attività dell'ufficio. 
E. leggendo l 'annuale rileva­
mento amministrativo esegui­
to dagli ispettori ministeriali, 
si è reso conto dell'esistenza 
di enormi ritardi e pendenze. 
« Dopo quat tro mesi non ave­
vo ancora ricevuto i dati — 
ha detto il PG — e allora ho 
det to basta, od ho incaricato 
il mio sostituto dottor Corra­
do Severino di eseguire una 
indagine, di vedere quanti 
sono i processi che « dormo­
no » e perchè: ovviamente la 
indagine non entra nel merito 
perchè non si può né si deve 
violare lo discrezionalità del 
giudice. Ma c'è la norma nel 
codice di procedura penale 
che ohbliga il PG a vigilare 
sull'ufficio istruzione: per me 
tale norma si a t tua chiedendo 
o cercando dati, prospetti, no­
tizie ». 

Il Procuratore generale ha 
riferito che questa sua inizia­
tiva ha provocato una « rea­
zione »: il consigliere istrutto­
re dottor Cedrangolo e alcu­
ni magistrati , se ne sono la­
mentat i con il vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, l'on. Bosco, e 
questi « ha interposto i suol 
buoni uffici ». « Ma io ho chia­
rito — dichiara il Procuratore 
generale — che per me la 
questione si sarebbe chiusa 
quando mi fossero giunti 1 
prospetti. E poiché questi non 
arrivavano ho mandato il mio 
sostituto: da allora devo dire 
che l'ufficio istruzione funzio­
na meglio». 

I dati — quelli che hanno 
impressionato il PG — pos­
sono sommariamente riassu­
mersi in queste cifre relative 
all 'attività giudiziaria del tri­
bunale di Napoli: nel primo 
semestre del 75 l'ufficio istru­
zione ha emesso 47.450 senten­
ze « contro ignoti». 

«Cifra enorme — dichiara 
un magistrato — che aggiunta 
alle assoluzioni per insuffi­
cienza di prove significa che 
nel 77*7 dei casi la macchina 
anticrimine non ha funziona­
to affatto oppure si è incep­
pa ta» . 

L'iniziativa dell'alto magi­
s t ra to nei confronti dell'uffi­
cio istruzione, se da una par­
te ha provocato qualche scom­
piglio e l'invocazione di vio­
lazione di segreti istruttorii 
che nessuno peraltro voleva 
scoprire, dall 'altra è s ta ta sa­
lutata — anche all ' interno del­
lo stesso ufficio istruzione, che 
conta 31 magistrati — come 
un fatto positivo, uno «scos­
sone » che era atteso ormai 
da molto tempo. 

Eleonora Pontillo 

Nella seduta della commissione Inquirente 

Interrogato un petroliere conferma 
i finanziamenti al centro sinistra 

La vicenda del trasferimento della raffineria di Garrone a Genova - Trattative condotte con espo­
nenti de - Altra ridda di cifre per lo stabiliment o di Melili!, in Sicilia - Mercoledì nuova riunione 

« Pensavate che avessimo 
dato i 500 milioni al segreta­
rio amministrativo della DC. 
perchè ne passasse parte ai 
comunisti? No, la somma è 
stata erogata a favore dei 
partiti di governo »: lo ha det­
to l'avv. Arcidiacono, rappre­
sentante della filiale romana 
de! petroliere Garrone, a pro­
posito delle erogazioni che la 
società dell'industriale geno­
vese ha fatto ai parti t i di cen­
tro sinistra per ottenere l'as­
sistenza nello spostamento di 
una raffineria da Genova a S. 
Qu i r i t e 

Questa dichiarazione è s ta ta 
resa nel corso dell'interrogato-
no cui Arcidiacono (e prima 
di lui lo stesso Edoardo Gar­
rone i è stato sottopasto ieri 
dalla commissione parlamen­
tare inquirente per i procedi­
menti d'accusa, nel quadro 
della istruttoria — che la 
maggioranza ha voluto artifi­
ciosamente aprire, invece di 
restituire i fascicoli al magi­
s t rato ordinario — su questa 
e su un'altra raffineria, la I 
ISAB di Melilli. | 

Garrone già nel 1969 1970 j 
aveva pensato di trasferire la j 
raffineria da Genova. Ma per 
l'opposizione del Comune (di 
sinistra) e della popolazione 
di Novi Ligure, aveva dovuto 
soprassedere. Nel 1971 il petro­
liere tenta nuovamente, cer­
cando l'appoggio del vertice 
dei parti t i d: governo. Con 
l'on. Filippo Micheli — che 

t ra t to per la DC — stipula un 
accordo in base al quale la 
società Garrone verserà in di­
verse rate 2 miliardi e 2a0 mi­
lioni ai partiti di centro-sini­
stra, in rapporto al progredi­
re della costruzione della nuo­
va raffineria a S. Quirico. 
Nell'interrogatorio dinanzi al­
l 'Inquirente, (sul quale il co­
municato ufficiale è strana­
mente molto parco di infor­
mazioni). sia Garrone che Ar-

I cidiacono. a quanto ci risul-
I ta. avrebbero sostenuto che 
j le loro erogazioni di denaro 

ai partiti di centrosinistra . 
erano date per creare un 
« ambiente favorevole ». 

L'accordo non ha avuto poi 
seguito. I versamenti di Gar­
rone si sono fermati ai primi 
500 milioni (marzo del 1973) 
e la raffineria s'è ridotta ad 
un impianto secondario. 

La DC nazionale avrebbe in­
camerato un altro miliardo 
per la installazione a Melilli 
(provincia di Siracusa) della 
raffineria ISAB. La cifra è 
contenuta in un elenco che fu 
dato al Garrone dall 'armato­
re Cameli che. una volta av­
viata la costruzione della raf­
fineria, aveva poi ceduto l'im­
pianto a Garrone. all 'IFI 
(FIAT) e all'ENI. Cameli ave­
va chiesto dagli acquirenti 
oltre che il pagamento delle 
spese risultanti dalla perizia 
sull 'impianto, anche la somma 
di due miliardi e 19 milioni 
che l 'armatore sostenne di 

aver distribuito, senza poterlo 
documentare a enti,, parti t i . 
singole personalità: Cameli 

indicava enti, uffici, partiti (la 
DC 1 miliardo, il PSI regio­
nale 100 milioni) personalità 
politiche, t ra cui i ministri 
Gullotti (6 milioni) e Gioia 
(65 milioni». Cameli nell'elen­
co metteva anche una scrit­
ta «PCI-PA 30 milioni»: ero­
gazione fermamente smenti­
ta dal comitato regionale del 
nostro Parti to, il quale ricor­
dava anche che i comunisti 
all'Assemblea regionale ave­
vano votato contro l'installa­
zione a Melilli della raffine­
ria. 

Garrone ha dichiarato di 
non aver compiuto indagini 
per accertare la veridicità del­
l'elenco datogli da Cameli. 
perchè egli aveva considerato 
conveniente il prezzo globale 
convenuto. 

Sempre a proposito del pro­
cesso sullo scandalo petroli­
fero e dell'ENEL. la commis­
sione ha rinunciato ad inter­
rogare l'ex presidente dell'en­
te elettrico — sicché per que­
sta parte l'istruttoria può dir­
si chiusa — mentre ha rinvia­
to a mercoledì prossimo la 
discussione in commissione su­
gli interrogatori di Garrone 
e Arcidiacono. 

Contro l'acquisizione dei 
procedimenti Garrone-Arci­
diacono ha protestato il sena­
tore Athos Valsecchi. che è 
sotto inchiesta, in quanto ex 

ministro delle Finanze, nel 
processo petrolifero. La deci­
sione. secondo Valsecchi. « of­
fende senso giustizia codesta 
commissione e dignità Parla­
mento mentre dopo due anni 
rinvia ancora e a r ta tamente 
conclusione nei miei riguar­
di >-. 

La prossima seduta sarà 
quindi un banco di prova del­
le intenzioni della maggioran­
za. La DC mira a tener fermo 
l'accordo di maggioranza di 
far camminare parallelamente 
sia il processo petrolifero che 
quello sulle aste truccate del-
l'ANAS. Fra ieri e l'altro ieri 
fra DC e PSI v'è s ta ta qual­
che frizione, poi a t tenuata 
con l'immancabile rinvio di 
ogni decisione. Uno dei rela­
tori, il de Olivi, ha chiesto in­
fatti che siano sentiti il dott. 
Lombardo, al to funzionario 
del gabinetto con l'on. Giaco­
mo Mancini al ministero dei 
LL.PP., nonché due impren­
ditori edili e gii intercettato-
r; telefonici Di Pietrantonio 
e Pontedera (avvocato Fab­
bri). Zuccaia, socialista, ha 
replicato sastenendo la neces-
s tà di chiudere l 'istruttoria 
e di decidere sull'uso delle bo­
bine delle intercettazioni ra­
dio telefoniche. Con il rinvio 
— malgrado le proteste del 
PCI — si è risolto il contrasto. 
Il dott. Lombardo tuttavia 
sarà citato. 

Antonio Di Mauro 

Clamorosi sviluppi dell'indagine sul famigerato ospedale psichiatrico 

IL SEGRETARIO DELLA DC DEL MOUSE 
ARRESTATO PER IL MANICOMIO DI NOCERA 
In carcere anche un notabile de di Cosenza, mentre ne viene ricercato un altro di Salerno 

SALERNO. 29 
Quat t ro mandati di cattu­

ra. rispettivamente a carico 
del segretario regionale del­
la DC per il Molise e consi­
gliere regionale Fernando Di 
Laura Frat tura , del professor 

minati sono stati arrestat i ; 
poiché l'avvocato Carbone si 
è reso lat i tante. 

I mandat i di cat tura sono 
la prima conclusione di una 
indagine della magistratura 
sull'ospedale psichiatrico di 

Emilio Greco, al tro notabile ' Nocera Inferiore, il famige-
della DC di Cosenza, dell'av­
vocato Diodato Carbone, uo­
mo di punta della DC di Sa­
lerno. per tredici anni presi­
dente della Provincia, e di 
un commerciante di San Gio­
vanni in Fiore, sono stati e-
messi oggi dal sostituto pro­
curatore della Repubblica Al­
fonso Lamberti. 

Solo t re dei qua t t ro incri-

rato lager t an te volte al cen­
t ro di drammatiche denunce 
per le condizioni in cui sono 
costretti a vivere i tremila ri­
coverati. 

I t re esponenti democristia­
ni sono membri del consiglio 
di amministrazione dell'ospe­
dale. mentre il commercian­
te è un fornitore di capi di 
vestiario per i degenti. 

Le imputazioni non sono 
ancora note, ma sembra che 
i reati contestati siano di pe­
culato. interesse privato in 
at t i d'ufficio, malversazione, 
falso in a t to pubblico. Si di­
ce anche che dal l ' indagine 
siano emersi fatti assai gra­
vi (per i quali è dato per cer­
to che s tanno per essere e-
messi altri mandat i di cat­
tu ra ) , quali per esempio l'ac­
quisto di contingenti di pesce 
congelato da anni a prezzi di 

I pesce fresco e di maglie che 
ì invece di essere di lana come 
j prescrive il capitolato erano 
ì di inconsistente cascame. 

Il processo contro 
Avanguardia nazionale 
II processo contro i 64 or­

ganizzatori di «Avanguardia 
nazionale» è proseguito ieri 
con la lettura dell'opuscolo 
nel quale è condensata la 
ideologia dei movimento neo-
f a u s t a . L'udienza, durata cir­
ca quat t ro ore. non ha avu­
to alcun spunto degno di ri­
lievo e si è concretizzata con 
la lettura delle farneticanti 
Disine delia pubblicazione 
intitolata «Lot ta politica di 

i Avanguardia nazionale ». 

Una quindicenne operata di scoliosi davanti a milioni di italiani 

Appuntamento-chirurgia in TV 
L'intervento, durato circa due ore, è stato trasmesso in diretta dal Policlinico romano 

Maria Grazia Angelucci, la ragazza quindicenne operata ie r i , 
ti prima «kll'intarvtnt* 

Intervento operatorio in di-
retra TV. ieri pomeriggio, dal 
Policlinico di Roma. Sotto i 
ferri del chirurgo una ragaz­
za di quindici anni . Maria 
Grazia Angelucci, affetta da 
una grave forma di scoliosi, 
una deformazione della colon­
na vertebrale che le ha pro­
vocato una gibbosità alla sca­
pola destra. Maria Grazia è 
arrivata al l 'appuntamento di 
.eri. dopo essere s ta ta sotto­
posta per quattro mesi ad ia-
•ensi esercizi fisici e a tra­
zioni mediante speciali appa-
.cechi di distensione. La pri­
ma tappa delle sue fatiche — 
e chissà quante sofferenze — 
s e conclusa felicemente ed 
eccezionalmente eotto gli oc­
chi di qualche milione di ita­
liani, « ammessi » nella sala 
operatoria dell 'Istituto di cli­
nica. ortopedica e tramatolo» 
gica dell'Università di Roma. 
dal professor Giorgio Mon­
ticelli. 

« Non e uno spettacolo — 
ha det to :1 chirurgo —. Si 
t ra t ta di una normale ope­
razione che ho accettato d; 
far riprendere dalie telecame­
re per sdrammatizzare l'in­
tervento chirurgico. Quando 
la medicina non riesce a fer­
mare il male, è necessario 
ricorrere a! bisturi Ma non 
bisogna far drammi ». 5 
drammi, fo* lunatamente, non 
ci son stati. Semmai, ci è 
s ta to mostrato per due lunghe 
ore. e In tu t ta la crudezza 
indagatrice del mezzo televi 
sivo. quanto faticoso (ma ne­
cessario 1 sia l'impegno pro­
fessionale e umano d'un bra­
vo chirurgo per restituire ad 
una ragazza, poco più che 
bambina, le condizioni di una 
esistenza normale.' la sua si­
curezza nel tornare a cam­
minar diritta, senza comples­
si. anzi «regalandole» pure 
quat tro o cinque centimetri 
che la deformità non aveva 

consentito finora di dare alla 
sua altezza. 

La colonna vertebrale cn 
Maria Grazia è s ta ta messa 
a nudo con un taglio lungo 
venti o trenta centimetri sul­
le spalle, giù sotto il collo. 
Dopo averla messa in tra-
zior.e. i! Professor Monticelli j m e n t a r e ^nc I a co]onnA ver 
ha operato tra la terza e la j 
undicesima vertebra dorsale 

parzialmente la ragazza e sti­
molato i suoi riflessi. Tut to 
bene, le »ambe di Mar.a Gra­
zia si muovono, l 'intervento 
può continuare. E la seconda 
parte è tut ta presa per pre­
levare frammenti di osso che 

I verranno trapiantat i per ce­

lebrale alla barra metallica. 
infiggendovi poi due uncini al­
lo scopo di ancorare una bai-
ra metallica che serve al 
mantenimento della trazione 
e che Maria Grazia porterà 
insenta nella colonna per tut-

i ta la sua vita. 
1 Questo, nella brevità tecni­

ca. Ma per far ciò 11 chi­
rurgo ha dovuto lavorare a 
lungo e a lungo scalpellare, 
spesso a pochi millimetri dal 
midollo spinale. E per verifi­
care che questo non fosse 
s ta to leso, i chirurghi hanno 
a metà intervento risvegliato 

j Quando l'intervento s'avvia 
j alia conclusione. !1 p r o f e r i r | 
! Mont.celli esce dalla sala ope- j 
j ratoria e lascia a: suoi ass.- | 

stenti 11 compito di cucire la ! 
ferita. E* contento e sorride I 
ai parenti della rasazza. Tut­
to bene. dice. Ma e finita I 
solo una parte della cura, e 
neppure la più lunga. L'ulti­
ma tappa, di sette o di otto 
mesi, sarà di lenta e diffi­
cile convalescenza. Ma il più, 
a noi che siamo davanti 
al televisore, sembra fatto. 
Tanti auguri, Maria Grazia, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

La chiave che Giovanni 
Ventura sostiene di avere ri­
cevuto da Guido Giannet t im 
apre davvero tut te le porte 
del'e celle del carcere di 
Molici. L'esperimento giudi­
ziale e .Mata effettuato .sta­
mane dai magistrati di Ci-
tan / iuo . trasferitisi apposita­
mente ,n Lombardia per ope­
raie d i re t tamente il control­
lo. La prova è cominciata al­
le 1) :>0. Assieme al giudice 
istruttore Gian Francesco Mi-
L'iiaccio e al PM Mariano 
Lombardi, c'erano anche il 
Procuratole della Repubblica 
di Monza. Luigi Recupere. e 

j il colonnello dei CC di Ca-
[ t an /a ro . Sante Cavallaro. 

La chiavetta, lunga 6-7 cen­
timetri . consegnata nei gior­
ni scorsi dalla sorella di Ven­
tura. Mariangela, al dottor 
Mi'j'iiaccio. è s ta ta infilata 
nelle diverse s e n a t u r e delle 
celle e ha dato esito positivo. 
Ventura, durante la sua per­
manenza nel carcere di Mon­
za. dura ta dal 12 maggio 1972 
al 3 ottobre 1973. cambiò quat­
tro o cinque volte la cella. 
Ma la chiave — una specie 
di «apr i t i sesamo» — anda­
va bene per tu t te . 

Ciò significa che il rac­
conto di Ventura, teso a far 
credere che il SID, t ramite 
Giannet t im. avesse intenzio­
ne di farlo evadere dalla pri­
gione. corrisponde alla veri­
tà? La risposta a questa do­
manda non è tan to semplice. 
In tanto , gli inquirenti hanno 
tenuto a far osservare che 
la chiave non costituiva uno 
s t rumento sufficiente per la 
fuga. Aperta la porta della 
cella, al tr i numerosi ostacoli 
dovevano essere superati pri­
ma di raggiungere la libertà. 
Dovevano essere aperti, in­
fatti. due cancelli, poi al tre 
due porte con serrature di­
verse e, infine, un ultimo 
cancello. 

Vero è che Ventura dice di 
aver nc;?\uto da Giannetti-
ni anche due bombolette 
spray, contenente liquido so­
porifero. e una di queste 
bombolette è s ta ta pure con­
segnata ai giudici calabresi. 
Aggiunge, inoltre, che agen­
ti del SID sarebbero interve­
nuti al momento opportuno, 
se lui avesse accolto la pro­
posta delia fuga. Resta il 
fatto che. di per sé, la con­
segna della chiave — negata, 
per al t ro, recisamente, da 
Giannet t ini — poteva, tut t 'a l 
più. costituire un a t to di buo­
na volontà, la dimostrazione 
che si intendeva fare sul 
serio. 

La chiave, in ogni caso. 
sembra originale, e «se è 
originale — ci è s tato fatto 
notare — vuol dire che è 
stata rubata ». All'epoca, dun­
que. sarebbe stato commesso 
un furto nello stesso carcere. 
Ma da chi? Da persone prez­
zolate d.:l SID oppure dallo 
sten-.» Ventura? 

Ripartit i subito da Monza, 
Migliaccio e Lombardi, fa­
ranno una breve sosta a Ro­
ma. Lo scopo di questa so-
.->ta non l 'hanno però voluta 
precisare. Nella capitale, co­
munque. n')n si fermeranno 
per interrogare personalità 
politiche. Questi interrogato­
ri — ritenuti oggi, dopo gli 
incontri recenti con i gene­
rali rie! SID. più probabili di 
ieri - se SÌ faranno, dovran­
no prima essere preparati 
con cura. Le personalità che 
devono essere interrogate, in­
fatti. sono erosse: Rumor, 
Restivo. Tanassi e forse An-
dreotti. Il punto da chiarire. 
come si sa. è molto impor­
tante . porrne riguarda le co­
perture fornite dai ministri 
democnst .ani e socialdemo-
c ra t .n ai d.ngenti del SID 
proprio .su'la reale colloca­
zione di Giannet t ini . In al­
tri termini . D'Ambrosio e 
Alessandrini, da Milano, tem­
pestavano il SID per sapere 
se G.annet t in: era o no un 
loro adente, e quelli del SID 
ot tennero dai ministri l'or­
dine di rispondere picche. 

Sui tempi deìi 'mchiesta. Mi-
gl.accio e Lombardi continua­
no a mostrar?! ottimisti, e-
spnmendo la convinzione di 
poter chiudere tu t to entro 
azo^to. e cioè prima dello 
scadere dei termini della car­
cerazione preventiva di Gian­
nett ini . 

Il loro ottimismo, per la 
ver.ta. suscita qualche per-
ple.^.ta. Da q_i; ad agosto 1 
tempi non sono lunehi e le 
inda-r.m da comp.ere non 
sono poche. C e in tanto da 
approfondire la posizione di 
Hauti, che costituisce un mo­
mento important .ssimo del­
l 'inchiesta. La magistratura 
ellenica, incaricata d: forni­
re chiarimenti sulla persona­
lità del s.gnor « P ». ha fatto 
sapore che darà una r.sposta 
entro pochi giorni. 

Sull'esito di questa ricerca. 
pero, i magistrat i calabresi 
«ombrano nutr ire pirecch.o 
sceit.cismo. E' questo, mve-

! ce. un punto addiri t tura no 
I da.e di tu t ta l ' istruttoria. G.à 
i i ma g.strati milanesi, come 

è noto, avevano ch.esto ai 
.«ervizi segreti g r e c . t ram. te 
il SID. chiarimenti su que-

. sto cap.tolo. La risposta era 
g.unta ed era molto chiara: 
il signor « P ». di cui si fa­
ceva riferimento nel famoso 
Rapporto Finer. è Pino Rau-
ti. Questa risposta venne da­
ta al magistrat i milanesi dal 
dirigenti del SID, i quali poi 

si r imangiarono, prima a Mi­
lano, e poi a Catanzaro, le 
loro affermazioni. Qual e il 
motivo di queste contraddi­
zioni? Si è verificata, tra le 
prime e le successive infor­
mazioni. un intervento di na­
tura politica? L'interrogativo, 
pur grave, non è fuori posto, 
solo che si pensi che l'anello 
Hauti, ben più di quello Gian­
nettini. potrebbe portare al­
l 'accertamento di sene re­
sponsabilità politiche. Il de­
putato del MSI. i n a t t i , co­
me è s ta to dimostrato, era 
un elemento conta t ta to sia 
dall 'ammiraglio Eugenio Hen-
ke. allora dirigente del SID, 
sia dal gen. Giuseppe Aloja, 
allora capo di Sta to maggio­
re della difesa. 1 suoi rap­
porti con esponenti qualifi­
cati del regime fascista dei 
colonnelli greci, inoltre, sono 
stat i provati. 

Ci sono, infine, gli att i del­
l ' istruttoria sul gruppo Mon-
ti-Dell'Amico Hauti, recente­
mente trasmessi da Milano 
a Catanzaro, con l'invito di 
D'Ambrosio ad indagare su 
chi stava alle spalle di Pino 
Rauti . Di quest 'ultima storia, 

però, sembra che i magistra­
ti di Catanzaro non vogliono 
occuparsi. Oggi, infatti, han­
no fatto intendere di non 
escludere il rinvio a Milano 
di tali atti , at traverso la sol­
levazione di un conflitto di 
competenza da parte del PM. 

Della posizione dì Rauti , 
comunque, i giudici di Catan­
zaro dovranno pure interes­
sarsi. non potendosi accon­
tentare. evidentemente, delle 
dichiarazioni, ovviamente di 
comodo a lui favorevoli, for­
nite dal fondatore del grup­
po eversivo «Ordine Nuovo», 
né delle versioni presumibil­
mente riduttive della magi­
s t ra tura ellenica. 

Quali saranno, allora, i 
p r o s i m i att i dei giudici ca­
labresi? Ventura ha prean-
nunciato nuove sensazionali 
rivelazioni. Anche Giannetti­
ni sembra intenzionato a par­
lare. Certo, lui tiene d'occhio 
il calendario, con l'obiettivo 
di arrivare al 14 agosto sen­
za sentenza istruttoria, il che 
equivarrebbe, per lui, alla li­
bertà. 

Ibio Paolucci 

Proseguono le indagini a San Vittore 

Ricostruite le fasi 
dell'aggressione 

MILANO. 29 
L'interrogatorio del «br iga t i s ta» più seriamente ferito. 

Giambat t is ta Miagostovich, avvenuto questa mat t ina da 
par te del sosti tuto procuratore Luigi De Liguon. ha con­
fermato che erano t re gli accoltellatori che sabato scorso 
fecero irruzione nella cella «311» del primo raggio di San 
Vittore. 

Il gravissimo episodio — l'ennesimo di una lunga serie 
avvenuta nel carcere milanese, che ha indotto il Consiglio 
regionale della Lombardia a decidere di dare inizio ad una 
inchiesta sulla situazione all ' interno dello stesso carcere — 
è s ta to ricostruito minutamente dal Miagostovich. 

Sabato scorso, le celle vennero aperte verso le 8,30. Alle 
nove e un quarto, circa, l 'avvocato Sergio Spazzali esce dal­
la cella e si reca al piano inferiore, dove si trovano le doc­
ce efficienti: qualche secondo dopo, fanno irruzione nella 
cella tre individui mascherat i*che si scagliano contro i t re 
detenuti che sono stesi sul letto. Miagostovich, che è il 
più vicino alla porta, essendo libero il letto di Spazzali. 
è il primo ad essere assalito. Benché ferito di striscio, rie­
sce a but tare l'aggressore sul letto di Spazzali e a slan­
ciarsi fuori. Cerca disperatamente di rinchiudersi in qual­
che cella a t t igua: trova però tu t t e le porte chiuse e cosi 
viene raggiunto da due degli aggressori, che si sono pre­
cipitati al suo inseguimento, e viene pugnalato. Il terzo 
aggressore, dopo avere ferito lievemente Morlacchi e Si-
rianni, rinchiude i due nella cella e scappa insieme agli altri . 

In un vecchio quartiere di Catania 

Bimbo di due anni bruciato 
nel laboratorio della madre 

CATANIA. 2D 
Un bambino di due anni. 

Massimo Gemei laro, è morto 
e la madre. Anna Marsiglia. 
di 24. è rimasta grave.T.ci.te 
ustionata per la caduta di 
un recipiente pieno di ma 
stice bollente. E' avvenuto og­
gi in un laboratorio casalin­
go per la lavorazione di bor­
se m via Botte dell'Acqua, 
nei vecchi quartieri al cen­
t ro di Catania. 

Mentre la donna lavorava 

stufa sulla quale era s ta ta 
collocata la pentola piena di 
mastice. Salvatore è riuscito 
a scansarsi. Massimo è sta­
to colpito alla testa dal re­
cipiente ed è s ta to poi av­
volto dal mastice che. a con­
ta t to delle fiamme della stu-
la. ha preso fuoco 

Anna Marsiglia ha afferra­
to il bambino, ma anche le 
sue vesti hanno preso fuoco. 
La donna è s ta ta soccorsa 
da alcuni passanti e traspor-

all'incollageio delle bor^e. i I t a t a all'ospedale «Garibabl-
due figli — Salvatore, di cin- J di ». Il suo corpo è ustiona­

to per il 50 per cento e le 
sue condizioni sono gravis­
sime. 

que anni, e Mass.mo — gio­
cavano nel labDratono. Uno 
dei due bambini ha urtato la 

Aste truccate: altro de 
in carcere a Prosinone 

PROSINONE. 29 
(M.F.) — Nuovo arresto a 

Frosmone per lo scandalo del­
le aste t ruccate che ha visto 
coinvolti diversi grossi perso­
na gei della Democrazia cri­
s t iana locale. Dopo l 'arresto 
dell'ex segretario provincia­
le della DC e presidente del-
1TACP Michele Santopadre, 
dell 'ingegnere capo del Ge­
nio Civile Rocca e dell'inge­
gnere Vannucci. direttore dei 
la%ori dell'ospedale civile di 
Ceccano. è finito in carcere 
ieri mat t ina , al termine del­
l ' interrogatorio del giudice i-
s t rut tore . l'ex ron^el iere de­
mocrist iano del Comune di 
Prosinone e consigliere del-
l'IACP. Aurelio Scappatec i . ì 

al centro della vicenda, sono 
sempre stati di dominio pub­
blico. 

Lo Scappaticcl era s ta to 
convocato ieri mat t ina dal 
dot tor Lazzaro, magistrato 
che a t tua lmente dirige la 
is truttoria, insieme a Franco 
Lucchetti, ex segretario del 
comitato cit tadino della DC 
e membro della segreteria 
personale del ministro An-
dreotti , al vice prefetto di 
Frosinone Di Franco, al di­
ret tore dell'IACP Napoleone 
Lupini. L'accusa che ha por-
t a ' o all 'arresto dello Scappa­
t e c i è di reticenza. Domani 
in tanto sarà interrogato dal 
costituto procuratore della 
Repubblica il dimissionano 
vice sindaco di Frosinone 

cui lesami con il sgruppo di i Sampacli . che nei giorni scor-
presunti mafiosi siculo caria- I <̂i ha ricevuto avviso di pro-
desi e dei fratelli Cuntrera, cedimento giudiziario. 

Attentato contro esponente 
del PSI a Torre Annunziata 
ii 

NAPOLI. 29 
compagno AnTon:o Vi­

tiello. capogruppo del PSI al 
comune di Torre Annunzia­
ta. e scampato ad un r.imi-
naie a t t en t a to : r.-lla .-.erata 
di ieri alcuni «coiioac.ut. gli 
hanno sparato contro due 
colpi di p.stola mentre rin­
casava. For tunatamente ì col­
pi non sono andat i a sogno. 
Subito dopo gli a t tenta tor i 
si sono dati alla fuga ed han­
no fatto perdere le tracce. 

L 'a t tenta to di ieri è avve­
nuto proprio mentre polizia 
e carabinieri stavano inda­

gando su un 'al t ra grave azio­
ne ìntiminutoria che solo 
qualche giorno fa aveva col­
pito un altro compagno so-
c.ahsta di Torre Annunzia­
ta. il vice sindaco Beniami­
no Verdezza. Il 15 di questo 
mese il compagno Verdezza, 
nel tornare a casa, si accor­
ge che ignoti avevano appic­
cato il fuoco alla sua «500» 
ed alla porta del suo appar­
tamento. Entrambi questi at­
tenta t i sono da ricollegare 
all'azione svolta dai compa­
gni socialisti in consiglio co­
munale contro alcuni specu­
latori. 


